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LORO SEDI

Circolare n.05 – Novembre 2023
Mese della Fondazione Rotary

● 28/10 - 04/11 - Inaugurazione progetto “Tunisia Aid Professional School” - Mareth (Tunisia)

Presso la sede della CRT a Mareth verrà inaugurato il progetto “Tunisia Aid
Professional School” finanziato con sovvenzione Global Grant. Il progetto iniziato nell’a.s.
21/22 dal Presidente di quell’anno Carlo Melloni vedrà il culmine della sua realizzazione
durante il viaggio che il past-president intraprenderà dal 28/10 al 04/11. Durante lo stesso
Carlo si farà portavoce del club durante il gemellaggio tra il nostro e il R.C. Hammamet
International.

● Lunedì 06, ore 21:00 - Consiglio Direttivo

Lunedì 06 Novembre, alle ore 21:00 tramite piattaforma online ZOOM, è convocato il

Consiglio Direttivo del Club. La presente vale come convocazione. Seguirà ordine del giorno.
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● Mercoledì 09, ore 19:30 - Interclub "La trasformazione giuridica e sociale dello Stato

Israeliano" - Villa Airoldi (Piazza Leoni, 9, Palermo)

I Rotary Club Palermo Agorà e Palermo Nord organizzano in interclub un incontro dal titolo

"La trasformazione giuridica e sociale dello Stato Israeliano". Relatore della serata sarà Ofir

Haivry, teorico politico e storico israeliano, nonché membro del Council for Higher Education

(CHE - l'ente governativo israeliano composto da 25 membri che sovrintende a tutte le

Università ed i College del Paese). Modera l'incontro il Prof. Avv. Aurelio Anselmo, Presidente

della sezione di Palermo della Federazione di Amicizia Italia Israele nonchè Past President del

R.C. Palermo Baia dei Fenici.

Seguirà cena.

● Lunedì 13, ore 11:00 – Inaugurazione Panchina della Gentilezza – I.C. "Principessa Elena di

Napoli" Palermo (Via Ustica, Palermo)

In occasione della giornata mondiale della Gentilezza e nell’ambito del progetto distrettuale

“La Gentilezza salverà il mondo”, i club R.C. Palermo Agorà ed E-Club Colonne d’Ercole

inaugurano la panchina tematica che verrà installata presso l’I.C. "Principessa Elena di Napoli"

(plesso di via Ustica).

● Domenica 19, ore 09:30 – Service alla Missione San Francesco – Via Cipressi

A sostegno dei volontari della Missione impegnati a offrire ogni giorno 150 pasti alle persone

bisognose, i soci contribuiranno fattivamente alla preparazione degli stessi. L’appuntamento è

per le ore 09:30 presso la mensa della Missione; ingresso da via Cipressi / lato P.zza

Cappuccini.

● Giovedì 23, ore 19:00 – Interclub “Il futuro della cardiochirurgia: una interazione tra clinica

e tecnologia” – Villa Airoldi (Piazza Leoni, 9, Palermo)

Interclub insieme ai R.C. Costa Gaia e Palermo Monreale dal titolo “Il futuro della

cardiochirurgia: un'interazione tra clinica e tecnologia”. Relatore dell’evento Francesco

Musumeci, specialista in Chirurgia Generale e Cardiochirurgia, nominato nel 1991 Primario di

Cardiochirurgia presso l’University Hospital of Wales, a Cardiff, dove ha istituito il servizio di

Cardiochirurgia Pediatrica; dal 1998 dirige il Centro di Cardiochirurgia dell’Ospedale San

Camillo di Roma.

Seguirà cena.

● Sabato 25, ore 09:00 - Docufilm “Un altro domani” - Cinema Rouge et Noir

In occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne, insieme ai RC
Palermo Est e RC Palermo Nord, ANDE Palermo, Centro di ricerca per la Narrativa e il cinema,
ed associazione “VOLO”, saremo promotori di una iniziativa che invita le scuole alla

Rotary Club Palermo Agorà – rcpalermoagora@gmail.com

C.F: 05868800821 - IBAN: IT 41 G 02008 04618 000102205136

Presidente: Salvatore Romano – ing.sromano@gmail.com - 339 / 4424144

Segretario: Giorgio Cefalia – giorgio20gc@gmail.com

Tesoriere: Luisa Di Silvestri – luisads@virgilio.it



proiezione del docufilm “UN ALTRO DOMANI. Indagine sulla violenza nelle relazioni affettive”,
di recentissima uscita. Il regista, Silvio Soldini, sarà presente in sala per un dibattito successivo
alla proiezione.
Saranno presenti, inoltre, Dott.ssa Anna Maria Picozzi – Procuratrice Aggiunta Procura della
Repubblica presso il Tribunale di Palermo, Dott.ssa Fiorella Palumbo, Dirigente tecnica
dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, Rosi Pennino – Assessore all’assistenza Sociale,
Politiche di genere di pari opportunita’ del Comune di Palermo e Paoletta Caltabellotta –
Sostituta procuratrice Tribunale per i minorenni di Palermo. Modera la giornalista Gilda
Sciortino. Si allega breve descrizione del film.
L’evento è aperto anche a tutti i soci.

● Domenica 26, Giornata dello screening per diabete ed obesità

Domenica 26, la nostra Presidente incoming Anna Gramignani ha organizzato in collaborazione
con l’Associazione Diabetici, una giornata di screening per diabete ed obesità.
Seguiranno maggiori dettagli.

● Giovedì 30, ore 19:30 - Interclub “Mobilità sostenibile e fonti energetiche rinnovabili” - San

Paolo Palace (Via Messina Marine 91, Palermo)

Il RC Palermo Sud ha organizzato un interclub, insieme al R.C. Palermo dal titolo “Mobilità
sostenibile e fonti energetiche rinnovabili”. Relatore Prof. Ing. Vincenzo Di Dio, Docente di
Macchine e azionamenti elettrici e Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili presso
l'Università degli Studi di Palermo; nonché Presidente dell'Ordine degli Ingegneri della
Provincia di Palermo. Si allega locandina.
Seguirà cena.

Comunicazioni ed anticipazioni altre attività

● Mercoledì 9 Novembre – Ore 20:00 – GROC Umanità in Movimento
Come di consueto, ogni secondo mercoledì del mese, alcuni soci del nostro Club, sponsor del
GROC "Umanità in movimento", preparano e distribuiscono i pasti per numerosi clochard di
Palermo. L'attività è svolta insieme all’Associazione Francesca Morvillo.
I soci che vogliono partecipare, sia preparando del cibo sia partecipando attivamente alla
distribuzione, sono invitati a darne comunicazione il venerdì precedente a referenti del GROC
per il nostro Club, Antonietta Geraci e Federica Spoto.
L'appuntamento per l'attività di distribuzione dei pasti è in Piazza Unità d'Italia alle ore 20.00.

● Domenica 12 – Seminario Distrettuale sulla Rotary Foundation – Federico II Palace Hotel
(Str. Vicinale Salerno, Enna)
Nella mattinata di domenica 12, presso il Federico II Palace Hotel di Enna, si svolgerà il
Seminario Distrettuale sulla Rotary Foundation con la presentazione dei programmi della
Fondazione con cui sarà evidenziata l’importanza della partecipazione attiva alle sovvenzioni.
Nel pomeriggio si terrà il Seminario sulla Gestione delle Sovvenzioni 2024-2025 con cui
saranno forniti chiarimenti e aggiornamenti sul regolamento della Fondazione e sugli obiettivi
per il nuovo anno. Si allega programma.
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● Giovedì 16, ore 19:00 – Concerto di Musica Sacra – Chiesa della Pietà alla Kalsa (via
Torremuzza 1, Palermo)
Giovedi 16 novembre alle ore 19,00 nella Chiesa della Pietà alla Kalsa, in via Torremuzza 1, si
terrà un concerto di musica sacra di dominio pubblico, offerto dal Centro Studi Federico II,
presieduto dal Maestro Giuseppe Di Franco, del Duo Haendel, con i musicisti Fabrizio Corona
(tenore) e Pietro Bagnasco (organo). L'iniziativa curata dal nostro Beppe Dragotta, che l'ha
voluta condividere con il club ed al quale sono invitati a partecipare tutti i soci, si inserisce
nelle celebrazioni del trecentenario della dedicazione della Chiesa di Santa Maria della Pietà
(1723-2023) .

AVVISO AI SOCI

Si ricorda che è in riscossione la prima rata dell'anno rotariano 2023-24 e si invitano coloro che abbiano
interesse ad usufruire dell’opzione di pagamento mensile a prendere contatti con il tesoriere Luisa Di
Silvestri. In calce si riporta l'IBAN.
La puntuale regolarizzazione della situazione economica consente una più efficace e spedita
amministrazione del Club.

Si invitano i signori Soci a confermare la loro presenza alle attività di Club, o anche l'eventuale impedimento
a partecipare, al nostro Prefetto Aurora Anselmo (cell. 338 / 420 8115) od al nostro Co-Prefetto Annalisa
Abruzzo (338 / 890 0735).
Tale adempimento è essenziale al regolare svolgimento delle attività.

Il Consigliere Segretario

Giorgio Cefalia

www.facebook.com/rotaryclubpalermoagora

I codici QR Code che sono riportati nella presente circolare contengono informazioni utili. Sono leggibili grazie alla fotocamera del

vostro smartphone attraverso un apposito programma gratuito di lettura (QR reader), scaricabile dal Play Store o dall’AppStore.
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Mobilità sostenibile e
fonti energetiche rinnovabili

Prof. Ing. Vincenzo Di Dio

Docente di
Macchine e azionamenti elettrici

e
Produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili

presso l'Università degli Studi di Palermo

Presidente dell'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Palermo

Giovedì 30/11/2023
Ore 19,30



il Mulino  
La rivista il Mulino: Un altro domani 

VIOLENZA DI GENERE

UN ALTRO DOMANI

Il docufilm di Silvio Soldini e Cristiana Mainardi è un’indagine rigorosa sulla violenza nelle relazioni
affettive,  ricostruita  dando  parola  a  chi  la  violenza  la  subisce,  ma  anche  agli  uomini  che  la
perpetrano.

Di Francesco Memo
07 GIUGNO 2023

Un altro domani. Indagine sulla violenza nelle relazioni affettive     è l’ultimo documentario di Silvio

Soldini, scritto e realizzato insieme a Cristiana Mainardi. E di un’indagine effettivamente si tratta,

un’indagine in forma di film, rigorosa e sfaccettata. Frutto di un lungo lavoro di preparazione e

osservazione  nelle  questure,  nei  centri  antiviolenza,  nelle  case  d’accoglienza, Un  altro

domani rende visibile la piaga della violenza di genere, che quotidianamente e in diverse forme

viene inflitta alle donne nello spazio domestico. Lo fa con gli strumenti del cinema e della ricerca

qualitativa, dando innanzitutto parola a chi la violenza la subisce, ma anche agli uomini che la

perpetrano, insieme naturalmente a chi con impegno e dedizione prova ogni giorno a contrastarla.

È una ricca polifonia di voci e volti che scorre davanti agli occhi, persone che non vengono mai

schiacciate a  un  semplice  ruolo  testimoniale  o  professionale,  come  dimostra  l’attenzione  alle

emozioni che traspaiono dai racconti: laceranti e terribili quelle delle vittime, su cui torniamo tra

poco, spesso contraddittorie e informi quelle degli  uomini,  ma anche la vivida passione per la

giustizia  e  la  riparazione  del  male  che  comunicano  magistrati,  forze  dell’ordine,  psicologhe  e

criminologhe.

Con grande intelligenza e sensibilità Soldini e Mainardi riescono a intessere un discorso che non

sacrifica né la complessità analitica né l’empatia. E già questo segna una chiara discontinuità con

uno sguardo televisivo e giornalistico al quale purtroppo siamo abituati: urlato, sciatto e omologato

su una certa pornografia del dolore e della violenza. Un altro domani, invece, è costruito su scene

sempre  aperte  alla  dimensione  relazionale,  ad  esempio  nelle  riprese  con  camera  mobile  dei

colloqui tra psicologi e uomini che hanno intrapreso percorsi di trattamento. Il messaggio è chiaro:

è solo dalla messa a nudo e discussione di sé e dal confronto vero con l’altro che si può pensare di

cambiare e provare a redimere il proprio passato violento.

Il quadro che emerge dalla visione è insieme sconfortante e aperto a qualche luce di speranza,

come sembra suggerire il titolo del film. Sconfortante per la consapevolezza di quanto la violenza

domestica sia diffusa nella società italiana, permeando classi sociali e contesti territoriali differenti.

Del resto, non passa settimana che la cronaca non riporti un caso di femminicidio, al punto che,

come  con  altre  tragedie  reiterate  alle  quali  siamo  ormai  abituati,  subentra  una  sorta  di

assuefazione alla ferocia. E invece sappiamo bene che gli omicidi di donne da parte dei propri (ex)

partner, amici, padri e parenti sono l’esito finale di un ciclo della violenza più ampio e sfaccettato,

https://www.rivistailmulino.it/
https://www.youtube.com/watch?v=w7PkR_qBLJE&ab_channel=ClassiCult
https://www.rivistailmulino.it/a/un-altro-domani#:~:text=Un%20altro%20domani.,di%20film%2C%20rigorosa%20e%20sfaccettata.
https://www.rivistailmulino.it/isni/57769
https://www.rivistailmulino.it/tag/violenza-di-genere


la punta dell’iceberg di un fenomeno più vasto e profondo. Basti pensare che nel 2021 sono state

11.771 le donne che hanno effettuato un accesso in Pronto soccorso con indicazione di violenza.

Il documentario si interroga e ci interroga sulla agghiacciante facilità con cui molti uomini trovano in

fondo normale imporre relazioni affettive tossiche e pervase da violenza

In questo senso, il documentario si interroga e ci interroga sulla agghiacciante facilità con cui molti

uomini trovano in fondo normale imporre relazioni affettive tossiche e pervase da violenza, sia

essa fisica, psicologica, sessuale o economica. Un modello improntato al controllo sempre più

totalizzante dell’altro, che appunto come in un regime totalitario si basa sul soffocamento delle

alternative  e delle  libertà,  se  non  sull’esercizio  diretto  della  persecuzione  e  della  tortura.

L’agghiacciante normalità di una cultura patriarcale, anche in questo caso ben più vasta e radicata

di quanto siamo disposti a riconoscere, che impedisce a molti uomini di considerare la donna come

soggetto libero e autonomo, in quanto colloca il maschio in una posizione di potere considerato

naturale, seppur spacciato ideologicamente per protezione (che poi è la protezione del padrone nei

confronti di esseri subalterni e incapaci di autoregolarsi e decidere per sé).

In questa visione amore fa rima con proprietà, e nessuno è disposto a rinunciare facilmente alle

proprie cose. In questo senso i  racconti  delle vittime – donne perseguitate da stalker,  ragazze

sequestrate e seviziate dai fidanzati, mogli ricattate e picchiate dai mariti – testimoniano non solo

delle ferite fisiche e psicologiche di questo asfissiante modello patriarcale, ma anche della forza

emancipatoria che scaturisce quando si riesce a spezzare queste relazioni malate, uscendo da

quel ruolo di inferiorità imposta.

A metà del film gli autori ci portano a toccare un male così crudele e profondo da lasciare attonito

lo  spettatore.  Il  racconto  di  una  madre  costretta  a  sopravvivere  al  dolore  insostenibile  della

scomparsa di  una delle sue bambine, uccisa,  per una sorta di  assurda vendetta,  dal  padre e

proprio compagno. O ancora la testimonianza di un’altra donna che porta il doppio peso di essere

rimasta orfana a cinque anni della mamma, ammazzata davanti ai suoi occhi da un marito che non

voleva accettare di essere stato lasciato. Ma anche in questi casi l’empatia riesce a sublimare il

dolore  in  fondo  incommensurabile  nell’ammirazione  per  il  lascito  etico  che  queste  donne

coraggiose riescono a comunicare.

"È un inferno essere amati da chi non ama né la felicità, né la vita, né sé stesso, ma soltanto te".

La citazione di Elsa Morante in esergo al film riassume bene questo accerchiamento e introduce al

primo  di  una  serie  di  momenti  di  decompressione,  di  cui  il  documentario  è  costellato.

Un’accuratezza al dettaglio visivo che, grazie anche all’ottima fotografia di Sabina Bologna, spezza

il prevalere del logos sull’immagine. In questi intermezzi, sulle musiche minimali di Mauro Pagani,

vediamo delle splendide immagini di case e palazzi sul far della sera. Squarci lirici fatti di finestre

illuminate, silhouette che lasciano appena intuire la vita che si svolge all’interno degli appartamenti,

riflessi di storie private che noi, dall’esterno, possiamo solo immaginare. A conferma della capacità

di Soldini di cambiare rimanendo sempre fedele al proprio cinema, tra fiction e documentario e tra

generi  ogni  volta  diversi,  considerato  che la  presenza di  scorci  urbani,  nei  quali  i  personaggi

vengono letteralmente immersi, è una costante dello sguardo del regista milanese (a partire dal

primo film del 1990 L’aria serena dell’ovest, con il compianto Ivano Marescotti).



Come una laica preghiera, il documentario di Soldini e Mainardi ci invita a sperare e lottare per un

altro domani. Un domani fatto di nuovi modelli di mascolinità, in cui trovano spazio l’educazione

alle emozioni, alla loro espressione e gestione

Quali le luci di speranza a cui accennavo? Una è quella accesa da Alessandra Simone, una delle

promotrici  del  film e ideatrice del  protocollo  Zeus,  un modello  di  prevenzione già  adottato  da

trentasei questure italiane. L’idea di fondo è semplice: intervenire prima che le cose degenerino,

dando la  possibilità  al  questore di  ammonire  chi  manifesta  comportamenti  violenti  in  contesto

domestico, anche se questi non hanno (ancora) dato luogo a reati o denunce; l’ammonito è invitato

formalmente ad accedere a un percorso – gratuito – di riflessione sulle sue condotte moleste, ad

esempio sulla difficoltà nel controllo della rabbia. Una sorta di cartellino giallo e di presa in carico

che, a detta degli esperti, ha forte efficacia di avvertimento, controllo sociale e soprattutto riduzione

dei rischi di reiterazione o escalation della violenza. Anche la vittima, naturalmente, viene informata

della disponibilità di centri e servizi che possano fornirle supporto. Inutile, ma forse no, sottolineare

che il nome del progetto evoca efficacemente il primo maltrattante noto e accettato dalla mitologia,

a proposito di radicamento culturale del patriarcato.

Come una preghiera laica , il documentario di Soldini e Mainardi ci invita a sperare e lottare per un

altro domani, fatto di nuovi modelli di mascolinità, in cui trovino spazio l’educazione alle emozioni,

alla  loro espressione e gestione (si  pensi  alla  gelosia e all’abbandono),  la  sperimentazione di

legami affettivi e d’amore su basi di reciprocità, una sessualità consapevole e non predatoria. Un

domani in cui trovare la forza di emanciparsi da rapporti sui quali si è investito e creduto molto e

per questo non se ne vuole riconoscere la natura tossica, perché la subalternità femminile e il

controllo  maschile  continuano  a  essere  accettati  come  un  dato  naturale  della  coppia,  e  chi

denuncia finisce per essere stigmatizzato addossando alle vittime una sorta di corresponsabilità.

Ma anche un domani, e un presente, in cui ci siano istituzioni e aiuti per le donne maltrattate,

perché i percorsi di denuncia ed emancipazione sono pesanti e ricadono sulle loro spalle, e troppo

spesso le donne uccise per mano di mariti  o compagni avevano già chiesto aiuto e tentato di

liberarsi.

Rivista il Mulino 2023
Riproduzione riservata



 

12 novembre 2023 
Hotel Federico II 

Enna 

SEGRETERIA DISTRETTUALE 

Piazza Ludovico Ariosto, 29 - 95127 - Catania   

Tel. +39 095 7151604 

email: segreteria2324@rotary2110.it  

Nel pomeriggio, dalle 15:00 alle 16:30  e per i primi 25 soci 
che si prenoteranno al mattino, si svolgerà un laboratorio 
esperienziale sui benefici delle tecniche funzionali  
antistress tenuto da Daniela De Simone. 



PROGRAMMA 

MATTINO 

Seminario sulla Rotary Foundation 

08:30 Apertura della segreteria e registrazione 

09:30

10:00 Saluto ed apertura lavori  

10:10 La Fondazione crea speranza nel mondo 

 

 Presidente Sottocommis. Sovvenzioni Umanitarie

 Presidente Sottocommissione Fondo Annuale

 Presidente Sottocommissione Polio Plus

 Presidente Sottocommissione 
 Fondo di dotazione e Grandi Donazioni

11:00 Riconoscere lo stress preserva la salute fisica e mentale  

11:20 Donazioni e trend della Zona 14  

 PDG-Assistant Regional Rotary Foundation 
 Coordinator Regione 15

11:30 L’impegno dei CADRE  

 DG Distretto 2120. Technical Coordinator 
 2023-2026. Leader del Gruppo Italiano dei Cadre

11:40 I progetti nel Distretto  

 

12:10 I progetti per il centenario del Rotary in Italia  

 Delegata distrettuale centenario Rotary Italia

12:20 Premialità Rotary Foundation per l’anno rotariano 2022-2023 

PDG anno 2022-2023

12:50 Chiusura lavori 

13:00 Colazione di lavoro

POMERIGGIO 

Seminario Gestione delle Sovvenzioni    
Rotary Foundation, AR 2024-25 

14:00 Apertura della segreteria e registrazione

15:00 

 

15:15 FODD e Progettualità nel nostro Distretto 

15:30 Rotaract e Fondazione 

RD Rotaract 2024-25 

15:35 La Fondazione Rotary nel Distretto 2110 

15:50 Le Sovvenzioni Distrettuali: modalità di assegnazione 

 Presidente Sottocommissione Distrettuale 
 Sovvenzioni Umanitarie 2024-25 

16:10 Struttura della Fondazione Rotary  

PDG-Assistant Regional Rotary Foundation 
  Coordinator Regione 15 

16:20 Fondazione ed Ambiente  

co-Segretario Distrettuale 2024-25 

16:25 Come istruire una Sovvenzione Globale  

Segretario Distrettuale 2024-25 

16:35 Documentazione on-line  

co-Segretario Distrettuale 2024-25 

16:40 Interazione con la sala 

17:30 Chiusura lavori 
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